
Le nuove frontiere della medicina

Chirurgia robotica 
record al Cardarelli

576 interventi nel 2024
Le unità “Da Vinci” compiono gesti e manovre che la mano dell’uomo non potrebbe eseguire 

Il primario Pirozzi: “Altissima precisione di intervento e rapido recupero del paziente” 

Dove l’uomo non riesce, arriva la 
macchina. In verità non è proprio 
così, ma quasi. Si parla di robot da 
record, di chirurgia mininvasiva e 
di tecnologia avanzata che diven-
ta sempre più spesso collaboratri-
ce insostituibile. Non certo sosti-
tuendosi allo specialista, ma diven-
tandone complemento, cioè brac-
cio (è il caso di definirlo così), arma-
to. Per compiere gesti e manovre 
che la mano dell’uomo non potreb-
be seguire con la stessa millimetri-
ca precisione. A sottolineare il pri-
mato di un matrimonio ben riusci-
to è il Cardarelli, la cui attività ro-
botica, grazie a due unità roboti-
che “Da Vinci”, continua prolifera-
re. Nel solo 2024 sono stati effet-
tuati 576 interventi. Una quota co-
spicua che rappresenta appena la 
quarta parte delle 1.976 operazioni 
condotte in porto dal 2016 ad oggi. 
Nell’azienda ospedaliera i “Da Vin-

ci” sono sotto la giurisdizione di 
tre chirurgie generali, a cui si ag-
giungono le tre specialistiche: Uro-
logia, Chirurgia toracica e Gineco-
logia. Con un’accelerazione negli 
ultimi 12 mesi, frutto dell’ottimiz-
zazione dei protocolli e dell’arrivo 
del secondo robot di ultima gene-
razione. Le potenzialità dei bracci 
robotici si esprime nell’esecuzio-
ne di movimenti fini, ad esempio 
di una particolare sutura, impossi-
bile  alla  mano umana.  E  questo  
perché l’articolazione del polso ro-
botico si avvantaggia di una mobi-
lità direzionale negata, per natura, 
allo o alla specialista.

A presentare i dati è Felice Piroz-
zi, primario della Chirurgia esofa-
go-gastrica,  in occasione del  tra-
guardo dei mille interventi. Orgo-
glioso, ma schivo, Pirozzi, allievo 
di Franco Corcione, si è qualificato 
tra i pochissimi chirurghi italiani 

con una casistica tanto ampia. An-
cora numeri: oltre tremila ore alla 
consolle hanno permesso di tratta-
re più che altro patologie oncologi-
che al colon e al retto, in tempi me-
di inferiori a quelli europei.

«La robotica è la frontiera ulti-
ma della chirurgia mininvasiva - di-
ce Pirozzi - È un approccio che per-
mette altissima precisione, perché 
circoscrivendo  il  sito  anatomico  
su cui intervenire, si favorisce il ra-
pido recupero del paziente e si li-
mitano i traumi connessi all’inter-
vento. E poi, ridotti i tempi di de-
genza,  si  possono  trattare  molti  
più pazienti rispetto al passato».

Il Cardarelli è dal 2017 sede del 
Robotic Academy Intuitive Naples  
(Rain), che fa parte dei 20 centri di 
alta  formazione  attivi  in  tutto  il  
mondo. E sono più di 3.000 i chi-
rurghi che si sono superspecializ-
zati nella struttura napoletana. An-

tonio d’Amore, direttore generale, 
esprime soddisfazione: «Alte pro-
fessionalità e processi di riorganiz-
zazione - afferma - stanno riposi-
zionando  il  nostro  ospedale  tra  
quelli di riferimento in Italia. Per 
diverse specialità sta diventando 
attrattivo anche da fuori regione: 
tantissimi i pazienti che scelgono 
il Cardarelli per la qualità delle cu-
re». Nel 2024 in tutte le sale opera-
torie dell’ospedale si sono contati, 
in totale, 27 mila interventi: il nu-
mero  più  elevato  mai  registrato  
nella storia del Cardarelli.

«In particolare - riprende Piroz-
zi - grazie alla robotica e, in genera-
le alla mininvasiva, nell’unità com-
plessa  che  dirigo  stiamo  imple-
mentando anche la chirurgia del-
l’esofago,  settore che ha sempre 
pagato lo scotto di un aumento del-
la migrazione di pazienti verso il 
nord. E questo, sia per patologie 

oncologiche che per le funzionali. 
L’obiettivo che ci siamo prefissati 
è proprio quello di arginare il feno-
meno, fornendo ai nostri concitta-
dini  un’assistenza  efficace  in  un 
ambito estremamente delicato». 

«Il risultato che stiamo verifican-
do - aggiunge Pirozzi - è frutto di 
una dedizione maturata negli an-
ni: la complessità di questo settore 
necessita spesso di un approccio 
multi-specialistico.  Ad  esempio,  
per affrontare lesioni  esofagee e 
gastriche da ingestione di caustici, 
ma anche per l’assistenza intensi-
vistica-rianimatoria». 

L’obiettivo è ineludibile, anche 
per limitare i costi che la Regione è 
costretta  a  sborsare:  un  surplus  
che rappresenta una conseguenza 
di organizzazione carente e non di 
deficit di professionalità sul terri-
torio. — giuseppe del bello
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ultima della mininvasiva. 
Circoscrivendo
il sito anatomico su cui 
intervenire, si limitano i traumi 
connessi all’intervento.
E poi, ridotti i tempi 
di degenza, si possono trattare 
molti più pazienti rispetto 
al passato».

«Nel letto, tutta la giornata, con gli 
occhi che, inevitabilmente, restano 
puntati sul soffitto. Un mare di 
bianco, in genere». Dice questo in 
premessa e nella sostanza Antonello 
Pinto, il direttore dell’Ematologia del 
Pascale. Parla del “suo” reparto, ma 
sottolinea che appartiene ai pazienti. 
E lo dice per rimarcare che il progetto 
“A cura dell’arte” non si identifica in 
«installazioni artistiche, colore e 
immagini utilizzate in particolare nei 
centri pediatrici, per rendere le 
corsie più accoglienti: il nostro 
progetto è unico nel suo genere».

In cosa si identifica l’unicità del 
lavoro compiuto, dottor Pinto?
«Coordinato da me, è stato realizzato 
con l’Accademia di Belle Arti (con gli 
studenti e le docenti Adriana de 
Manes, Lorenza Di Fiore, Paola 
Redaelli, Maria Cristina Urso, della 
Scuola di Decorazione, ndr). 
L’obiettivo: rendere gli ambienti di 
degenza luoghi dove il linguaggio 
artistico possa fornire al paziente un 
supporto psicologico. È stata 
indispensabile la collaborazione di 
vari attori (pazienti, medici, 
psico-oncologi, docenti e studenti 
della Scuola di decorazione, 
ingegneri e tecnici) che hanno unito 
le loro specifiche competenze per 
rispettare sia le esigenze di sterilità 
che i bisogni emotivi dei degenti».

Quindi, non una questione 
meramente estetica?
«Proprio così. C’erano da soddisfare, 
oltre ai desideri, gli aspetti 
psicologici legati alla tipologia di 
intervento e ai colori da impiegare, la 
scelta di materiali adeguati al 
reparto. In effetti, sono stati i nostri 
pazienti, interagendo direttamente 
con i giovani artisti a restituire un 
significato “diverso” agli ambienti 
comuni e di degenza».

Così è nato l’intervento anche sul 
soffitto?
«Solo con un’interazione diretta è 
emersa l’idea di agire sui soffitti. 
Analogamente, è stata creata una 
“parete acquario”, come luogo di 
incontro e gioco tra i genitori 
ricoverati da noi e i loro bambini».

Il progetto appena realizzato è 
stato presentato ieri mattina: è 
soddisfatto?
«Molto, sia dal punto di vista pratico 
che emozionale. Il risultato è 
apprezzabile. Anche grazie al 
wrapping, la tecnica che, in base ai 
materiali scelti, consente agli 
interventi artistici di essere 
compatibili con le esigenze operative 
e la sicurezza dei degenti. (Viene 
utilizzata per cambiare colore di auto 
o moto, o di qualsiasi altro oggetto 
utilizzando semplicemente una 
pellicola coprente, ndr)».©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo specialista
Felice Pirozzi

Napoli Salute

kReparto Ematologia al Pascale

Il direttore di Ematologia

Pinto “L ’Accademia al Pascale
pareti dipinte per i pazienti” 

Napoli Salute

Prenotare una visita attraverso il CUP 
o scegliere il medico di base diventa semplicissimo.

Sul Portale Salute del Cittadino e sull’App Campania in Salute
hai tantissimi servizi sanitari regionali a portata di click.

All’App Campania in Salute e al Portale Salute del Cittadino della Regione Campania si accede con:

• Il Sistema Pubblico di Identità Digitale SPID - La Tessera Sanitaria TS
• La Carta Nazionale dei Servizi CNS - La Carta d’Identita Elettronica CIE

sinfonia.regione.campania.itnoi insieme a te

dal 7 al 17 
febbraio 2025

AD OGNI COSTO!
Scansiona il QR code 

e guarda gli spot

 RIO MARE 
TONNO

ALL’OLIO DI OLIVA
6+3X65G 7,49€
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 LATTE  UHT 
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 1LX5+1 17,60€
 DE SANTIS 
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